
ATOMO 
PARTE PIÙ PICCOLA DELLA MATERIA 
COSTITUITA DA UN NUVCLEO (PROTONI + 
NEUTRONI) E DA UNA NUVOLA DI 
ELETTRONI 
L’atomo è elettricamente neutro (il numero di protoni 
è bilanciato da uno stesso numero di elettroni) 

Azoto 7 protoni e 7 neutroni 
Uranio 92 protoni e 92 elettroni 

Un atomo è minuscolo, su una capocchia di spillo 
possono trovare posto milioni di atomi 

 
 
IONI 
ATOMI CHE HANNO UNA CARICA ELETTRICA PERCHÈ PERDONO O ACQUISTANO 
ELETTRONI (NON CAMBIA IL NUMERO ATOMICO!) 

Ossigeno ha 6 elettroni, quando ne acquista 2 diventa uno ione negativo O2-
 

Il potassio ha 19 elettroni, se ne perde uno diventa uno ione positivo K1+
 

 
ISOTOPI 
ATOMI CHE HANNO UN DIVERSO 
NUMERO DI NEUTRONI. (NON 
CAMBIA IL NUMERO ATOMICO!) 
Ad esempio il carbonio può avere 6, 7, 8 
neutroni e il C-14 è radioattivo (radioattivo: 
rilascia particelle ed energia 
trasformandosi naturalmente in un 
elemento più stabile). Cambia solo la massa 
atomica 

 
 

 
Simbolo della radioattività. L’uranio è presente in natura con due isotopi 
entrambi radioattivi 

U-235    92 protoni e 143 neutroni 
U-238    92 protoni e 146 neutroni 
 



Z = numero atomico (numero di protoni nel 
nucleo) 
 

A = massa atomica (somma di protoni e 
neutroni) – anche detto peso atomico 
 
ELEMENTO 
GRUPPO DI ATOMI CHE HANNO TUTTI LE STESSE CARATTERISTICHE, IN 
PARTICOLARE TUTTI CON LO STESSO NUMERO ATOMICO 
 
Sono 92 naturali (dall’ idrogeno all’uranio) più una ventina artificiali (di solito instabili e dalla vita 
brevissima, ottenuti negli acceleratori di particelle) 
 
Se cambia il numero atomico cambia l’elemento chimico. Questo fu scoperto e catalogato dal russo 
Mendeleev che realizzò la Tavola Periodica degli elementi. 
 

 
 
GRUPPI: sono le colonne sono caratterizzati da avere lo stesso numero di elettroni nel guscio esterno 
dell’atomo (nel gruppo I, 1 elettrone; nel gruppo II, 2 elettroni e così via) 
PERIODI: sono le righe che si concludono quando il guscio esterno è completo con 8 elettroni (ottetto) 



GAS NOBILI: elementi con 8 elettroni nel guscio esterno che non formano legami con altri elementi 
chimici 
Classificazione:  metalli (gruppi I A e II A, I B – VIII B) 
   Non metalli 
 
 

LEGAME chimico 
UNIONE DI DUE O PIÙ ATOMI A FORMARE UNA MOLECOLA ATTRAVERSO FORZE 
ELETTRICHE DI ATTRAZIONE 
 
 

LEGAME IONICO 
TRA METALLO E NON METALLO; IL METALLO CEDE I SUOI ELETTRONI, DIVENTA 
POSITIVO MENTRE IL NON METALLO ACQUISTA GLI ELETTRONI DEL METALLO 
DIVENTANDO NEGATIVO 
Esempio NaCl (Cloruro di sodio, sale da cucina 

 
LEGAME COVALENTE:  
DUE ATOMI METTONO IN COMPARTECIPAZIONE UNO O PIÙ ELETTRONI 
esempi: H2O, CO2,  

 
 
 
 
 



LEGAME METALLICO  
GLI ELETTRONI DEI GUSCI ESTERNI SONO CONDIVISI 
DA TUTTI GLI ATOMI DEL METALLO E POSSONO 
QUINDI MUOVERSI LIBERAMENTE.  
I metalli sono conduttori di calore, elettricità… 
 
 
 
 

REAZIONI CHIMICHE 
COMBINAZIONE DI GRUPPI DI MOLECOLE A FORMARE NUOVE MOLECOLE (O COMPOSTI 
CHIMICI) 
Per avvenire possono avere bisogno di energia (scomposizione di acqua in idrogeno e ossigeno) oppure 
possono fornire energia (combustione del metano con l’ossigeno) 
Col segno + si indica “l’incrocio” dei due o più reagenti e l’insieme dei prodotti 
Col segno x si indica il mumero di molecole di quella sostanza che devono combinarsi con gli altri reagenti 
o che si ottengono come prodotto. 
 
Es. Fotosintesi clorofilliana 

6 x CO2 + 6 x H2O + luce solare= C6H12O6 + 6 x O2 
    Reagenti      Prodotti 
   Anidride carbonica    acqua   glucosio ossigeno 
 
Es. Produzione di acqua 

2 x H2 + O2 + scarica elettrica = 2 x H2O 
         Reagenti             Prodotti 
   Idrogeno ossigeno          acqua 
 
Es. Combustione del metano 

CH4 + 2 x O2   =   CO2 + 2 x H2O + calore 
            Reagenti       Prodotti 
   Metano     Ossigeno    anidride carbonica   acqua 
 

LE LEGGI DELLA CHIMICA 
Le reazioni chimiche sono delle “ricette”, come quelle che si usano in cucina (in realtà il più usato 
laboratorio chimico del mondo è proprio la cucina: i piatti riescono se sono combinazioni equilibrate di tutti 
gli ingredienti) e devono rispondere a certe regole 
 

1) CONSERVAZIONE DELLA MASSA: durante una reazione chimica non si formano nuovi 
atomi né si perdono (nulla si crea e nulla si distrugge) 

a. Se nei reagenti ho 6 atomi di carbonio, anche nei prodotti ci saranno 6 atomi di carbonio 
b. Se i reagenti pesano 100 g, anche i prodotti DEVONO pesare 100 g 

2) PROPORZIONI: le quantità in gioco devono rispettare determinate proporzioni (la ricetta 
deve essere rispettata sempre) 

a. per bruciare una molecola di metano ho bisogno di 2 molecole di ossigeno; se ho 2 molecole 
di metano avrò bisogno di 4 molecole di ossigeno e così via 

b. se per produrre acqua utilizzo 3 molecole di idrogeno e una di ossigeno, otterrò sempre 2 
molecole d’acqua 

c. dalla fotosintesi otterrò come prodotti sempre una molecola di glucosio e sei di ossigeno, né 
più né meno 


